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Da sinistra, Francesco Palermo
ricercatore dell'Accademia
europea e dell'ateneo di Trento
e il deputato Marco Boato

II giovane ricercatore:
cerco di far progredire
questa provincia

«Basta caccia alle streghe»
Boato e Stuflesser difendono Palermo dalle crìtiche Sip

BOLZANO. Boato, Paissan,
Palermo. Questo l'ordine se-
condo la Svp che ha portato a
destabilizzare il quadro nor-
mativo in merito alla dichia-
razione linguistica. Perché,
per la Stella alpina, non si
tratta di un caso, ma di un at-
tacco preordinato al «siste-
ma». Ma andiamo per ordine:
Marco Boato è un deputato
dell'Ulivo che firmò - la scor-
sa legislatura - e con Frattini
il famoso disegno di legge che
prese spunto da Convivia sul-
la dichiarazione ad hoc. Mau-
ro Paissan - giudicato amico
di Boato - è il relatore, mem-
bro dell'Autorità garante per
la privacy, che ha steso il pa-
rere dell'altro giorno favore-
vole all'anonimato della di-
chiarazione. Infine, France-
sco Palermo, ricercatore del-
l'Accademia europea e dell'a-
teneo di Trento, oltre che so-
cio di Convivia, considerato
da Karl Zeller della Svp, vici-
no allo stesso Boato. Da qui le
accuse anche all'Accademia
europea, che ieri ha risposto
per le rime con un comunica-
to del presidente Werner Stu-
flesser. «L'Accademia Euro-
pea non ha nulla a che vedere
con le recenti polemiche sul
censimento. Non c'è alcun
progetto di ricerca sul censi-

mento in seno all'Accademia,
ne ci sono contatti istituziona-
li di alcun tipo con l'associa-
zione "Convivia". Tutte le ac-
cuse in tal senso sono pertan-
to prive di ogni fondamento»,
afferma Stuflesser. E poi, rife-
rendosi alle valutazioni su Pa-
lermo: «II lavoro scientifico
in Accademia viene svolto in
gran parte da ricercatori gio-
vani e brillanti, che negli ulti-
mi anni si sono guadagnati fa-
ma e rispetto nel mondo acca-
demico e nella comunità in-
ternazionale. Non è compito
dell'Accademia dire ai colla-
boratori cosa fare nel proprio
tempo libero, e comunque il
diritto alla libera manifesta-
zione del pensiero spetta ad
ogni cittadino». Infine, la con-
statazione che l'istituzione
culturale bolzanina «è e deve
rimanere indipendente».

Anche Palermo risponde al-
le accuse. «Non intendo repli-
care sul piano politico agli at-
tacchi personali ricevuti a
mezzo stampa in questi gior-
ni. Chi insulta persone e isti-
tuzioni per mancanza di argo-
menti di merito si qualifica
da solo. Tengo a precisare
che le mie attività come libe-
ro cittadino nulla hanno a
che fare con quelle svolte sia
presso l'Accademia europea

sia presso l'Università di
Trento. Mai ho speso nelle
mie attività private il nome
delle istituzioni cui orgoglio-
samente appartengo. Da citta-
dino difendo i miei diritti, in
specie la libertà di pensiero,
cercando di dare il mio contri-
buto al progresso di questa
terra. Da studioso sono sem-
pre disponibile al dialogo e al
confronto sui contenuti, non
alla polemica politica», di-
chiara il giovane ricercatore,
che riceve man forte anche
da Boato. «Sono sconcertato
dalle dichiarazioni di Zeller e '
Durnwalder, che tendono a
criminalizzare l'operato di
un ricercatore dell'Accade-
mia europea, quasi che in Ita-
lia non valesse per tutti la li-
bertà di pensiero e di parola»,
dice il deputato dell'Ulivo.
«Ancora più sconcertanti ed
al limite dell'incredibile, mi
appaiono le dichiarazioni di
Zeller che cercano di attribui-
re a me, sulla base dei rappor-
ti di conoscenza e amicizia, le
iniziative di Palermo e i docu-
menti dell'Autorità sulla pri-
vacy, nel caso di Paissan»,
prosegue Boato, augurandosi
che in Alto Adige «si possa
continuare a discutere aperta-
mente», mettendo fine al cli-
ma da «caccia alle streghe».
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